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Norma interpretativa dell’articolo 1, comma 1, della legge 3

agosto 2004, n. 206, recante norme in favore delle vittime

del terrorismo e delle stragi di tale matrice
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Onorevoli Senatori. – A seguito delle

gravissime azioni criminose avvenute nel

corso di più di dieci anni in Veneto e in

Friuli, nelle quali, cosa ancor più odiosa,

sono rimaste vittime dei bambini, l’ultima,

pochi giorni fa nel Trevigiano, si ravvisa

la necessità di prevedere una normativa

che tuteli anche sotto l’aspetto risarcitorio

coloro che, disgraziatamente, sono rimaste

vittime di tali crimini, che di solito avven-

gono sempre in luoghi pubblici o aperti al

pubblico quali supermercati, spiagge, chiese,

strade, e cosı̀ via, il cui autore è stato defi-

nito dai media con l’appellativo di «Una-
bomber».

Esistono già delle norme in materia come
la legge 3 agosto 2004, n. 206, che a sua
volta fa riferimento ad altre leggi precedenti
da applicare per quanto non espressamente
previsto da essa.

L’esigenza di questo disegno di legge na-
sce però dalla necessità di fornire un sup-
porto interpretativo, al fine di sgombrare il
campo da dubbi di sorta: le azioni delittuose
suddette sono e debbono considerarsi come
atti di terrorismo e rientrare perciò nell’am-
bito di applicazione della legge richiamata.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3357– 3 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. L’articolo 1, comma 1, della legge 3
agosto 2004, n. 206, si intende nel senso
che devono considerarsi vittime degli atti di
terrorismo le persone rimaste coinvolte nelle
azioni criminose rivolte a soggetti indetermi-
nati e poste in essere in via ripetitiva in Ve-
neto e Friuli in luoghi pubblici o aperti al
pubblico.
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